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Nel 59° anniversario della Rivoluzione d'Ottobre 

Il 7 Novembre celebrato a Mosca 
all'insegna della distensione 

Sottolineata nei discorsi dei dirigenti sovietici l'importanza della lotta per la coesistenza pacifica - Sfilata 

La situazione é sempre preoccupante 
• • • • — • - • • • . i i — • . . »k t y 

Libano: appello 
di Sarkis mentre 
si inaspriscono 
i combattimenti 

militare e feste popolari • Distorso di Breznev a un ricevimento offerto ai rappresentanti diplomatici j Battaglja „ a Y , | e f ra o l P e isr,e|,anj aj |argo di Sidone 

dalla prima pagina 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 7 novembre 

L'Unione Sovietica conti
nuerà a battersi a fianco di 
tutti i popoli che lottano per 
la pace, la libertà, l'indipen
denza. Continuerà ad operare 
per una politica di disarmo 
e di coesistenza con i Paesi 
a diverso regime sociale, a 
sviluppare contatti e relazio
ni di amicizia: questa la di
chiarazione fatta oggi a Mo
sca, in occasione delle cele
brazioni del 5»' della Rivolu
zione d'ottobre, dal ministro 
della Difesa dell'URSS e mem
bro dell'ufficio politico del 
PCUS, Ustinov. Il dirigente 
sovietico ha parlato della tri
buna del Mausoleo di Lenin 
aprendo la tradizionale para
ta militare. Ha detto che nel 
mondo vi sono ancora forze 
contrarie alla politica di pace, 
ma che i successi della di
stensione costituiscono una 
valida risposta alle minacce 
imperialiste e trovano sempre 
consenso fra i popoli. 

Concluso il discorso (sulla 
tribuna c'erano i massimi di-
digenti del Paese, Breznev, 
Podgomi e Kossighin; i mem
bri dell'ufficio politico del 
PCUS e dello stato maggiore 
dell'esercito) è iniziata la sfi
lata militare. Sulla Piazza 
Rossa sono passati i reparti 
di tutte le armi e, quindi, al
cune formazioni di artiglieria 
e di missili leggeri. Non sono 
sfilati i carri armati, i missili 
intercontinentali e quelli a 
lunga gittata. In pratica la 
manifestazione militare — co
me del resto era già avvenuto 
negli anni scorsi — è stata 
ridotta all'essenziale proprio 
per sottolineare la tendenza 
della politica sovietica ad una 
riduzione degli armamenti. 

Dopo i militari la piazza è 
stata invasa dagli atleti, che 
si sono esibiti in una serie 
di esercizi, e quindi, da una 
folla immensa con migliaia e 
migliaia di bandiere rosse, 
cartelli, striscioni, in rappre-
eentanza dei quartieri e delle 

fabbriche di Mosca. 
Le parole d'ordine gridate 

dagli altoparlanti e ribadite 
dai grandi pannelli trasportati 
sulla piazza (nelle tribune de
gli ospiti c'erano oltre 70 co
munisti italiani, dirigenti ed 
attivisti, che si sono distinti 
nella campagna di proseliti
smo) inneggiavano ai successi 
economici dell'URSS, agli im
pegni politici in campo inter
nazionale, alla solidarietà con 
i popoli di tutto il mondo in 
lotta per la pace ed il socia
lismo. 

Al termine della manifesta
zione il governo sovietico ha 
offerto, nel Palazzo del Con
gressi del Cremlino un rice
vimento al quale sono stati 
invitati i rappresentanti del 
corpo diplomatico. Breznev ha 
parlato brevemente ricordan
do gli impegni economici 
dell'URSS nell'attuale piano 
quinquennale. Ha riferito sui 
successi già ottenuti nel cam
po dell'agricoltura ed ha sol
lecitato, nello stesso tempo, 
un nuovo e più vasto impe
gno per raggiungere altri 
obiettivi. Ha ribadito che 
l'URSS opera sulla via della 
coesistenza pacifica per affer
mare la pace in tutto il mon
do ed ha quindi invitato a 
brindare in onore della Ri
voluzione d'Ottobre che ha 
segnato, egli ha detto, « la na
scita del socialismo nel mon
do ». Poi, nel corso del rice
vimento, ha più volte ripreso 
la parola proponendo brindi
si alle donne, agli operai, ai 
contadini, intellettuali, soldati. 

Mentre al Cremlino si con
cludeva il ricevimento, le stra
de di Mosca sono state illu
minate dai fuochi d'artificio 
e dai fasci di luce dei grandi 
riflettori. Nelle piazze princi
pali si sono esibiti complessi 
musicali. Nei teatri sono stati 
presentati lavori legati alle 
tradizioni rivoluzionarie. Alla 
Taganka è andato in scena 
« I 10 giorni che sconvolsero 
il mondo » di John Reed. 

Carlo Benedetti 

In occasione del 59° della Rivoluzione d'ottobre 

Messaggio del governo 
e del Parlamento cinesi 

MOSCA, 7 novembre 
In occasione del 5*' anni

versario della Rivoluzione 
d'Ottobre il Comitato perma
nente dell'assemblea del po
polo (il parlamento cinese) e 
il Consiglio di Stato della 
RPC hanno inviato al governo 
dell'Unione Sovietica un mes
saggio di felicitazioni ch3 gli 
osservatori giudicano di tono 
più caloroso di quelli degli 
anni scorsi. 

« In occasione del 59> anni
versario della Rivoluzione so
cialista di ottobre — dice il 
testo — inviamo, per conto 
del popolo cinese, le nostre 
calorose congratulazioni al 
fraterno popolo sovietico. 
Il cammino della Rivoluzione 
di ottobre, ravvivato dal gran
de Lenin, è un indirizzo chia
ro per la liberazione del pro
letariato, per quella di tutti 
i popoli e le nazioni del mon
do oppresse. Il popolo cine
se è risolutamente a fianco di 
quello sovietico nella lotta te
sa ad appoggiare e difendere 
le conquiste della Rivoluzione 
di ottobre. Il popolo cinese 
inoltre ha sempre tenuto in 
gran conto i suoi legami rivo
luzionari con quello sovieti
co. 

« Ecco perchè — continua 
il documento — il governo ed 
il popolo della Repubblica po

polare cinese, convinti che i 
contrasti su questioni di prin
cipio tra Cina ed Unione So
vietica non dovranno impedi
re normali rapporti tra i due 
Paesi, appoggeranno e svilup
peranno i rapporti tra gli Sta
ti tenendo fermi questi cin
que principi: rispetto recipro
co per la sovranità ed inte
grità territoriale, non aggres
sione reciproca, non interfe
renza negli affari dell'altro 
Stato, eguaglianza, coesisten
za pacifica », conclude il do
cumento. 

Tra le frasi sottolineate da
gli osservatori una ha attira
to in particolare la loro at
tenzione, cioè quella in cui si 
afferma che « il popolo cine
se ha sempre tenuto in gran 
conto i suoi legami rivoluzio
nari con l'Unione Sovietica ». 
Si tratta di una espressione 
che non appariva nel messag
gio inviato a Mosca per la 
stessa occasione un anno fa e 
che viene interpretato una 
sorta di mano tesa della nuo
va direzione cinese ai diri
genti sovietici. 

Anche se manca qualsiasi 
riferimento alla necessità di 
migliorare i rapporti tra i due 
governi, è indubbio che si 
tratta nondimeno di un pas
so in avanti. 

Mentre la Conferenza di Ginevra procede con difficoltà 

I patrioti rhodesiani decisi 
a continuare la loro lotta 

Una dichiarazione di Robert Mugabe - Respinte le manovre di lan Smith - Il go
verno di Salisburv smentisce le notizie sull'uccisione di militari cubani in Mozambico 

DAR ES SALAAM, 7 novembre 
• Robert Mugabe, leader afri
cano dello Zimbabwe (Rho-
desia) ha detto in un'intervi
sta pubblicata oggi dal pari-
Rino Le Monde, che il futuro 
della Rhodesia «potrà esse
re determinato soltanto dalla 
forza delle armi... perchè la 
conferenza di Ginevra non po
trà dare alcuna soluzione al 
problema ». 

Mugabe, nella sua intervista 
al quotidiano francese, ha af
fermato che non intende ab
bandonare i colloqui in cor
so a Ginevra, ma che rifiuta 
di accettare una tregua che 
« servirebbe soltanto ad inco
raggiare lan Smith ad inter
rompere i negoziati ». 

Mugabe ha detto che lo 
Zimbabwe sarà imo stato mul-
ti-razziale senza discriminazuv-
ni tra bianchi e negri. Ha an
che precisato di non esclude
re il raggiungimento di un 
compromesso con il regime 
di Smith, ma ha aggiunto: aCi 
sono compromessi che non ac
cetteremo mai. In particolare. 
il trasferimento del potere nel
le nostre mani deve essere 
completo e senza condizioni ». 

Le dichiarazioni di Mugabe 
echeggiano in un certo senso 
il contenuto del comunicato 
pubblicato nella capitale della 
Tanzania ieri, al termine di 
un incontro fra il Presidente 
Nyerere, il Presidente del Mo
zambico Samora Machel, il 
Presidente dell'Angola Agosti-
nho Neto e il vice-presidente 
del Botswana Masire. Nel do
cumento in sette punti dei 
leader africani si denunciano 
le incursioni armate nel Mo
zambico da pane delle trup- ! 
pe rhodesiane e si riafferma ) 
l'impegno a proseguire la lot- i 
ta armata. | 

Nei tentativi americani di 
riprendere in mano l'iniziati
va diplomatica sul problema 
rhodesiano si inserisce anche 
la visita compiuta oggi a Dar 
Es Salaam dal segretario di 
Stato aggiunto americano 
John Reinhardt. Dopo un col
loquio con Nyerere. Reinhardt 
e panito per Ginevra, dove 
intanto l'ambasciatore britan
nico Ivor Richard prosegue 
le sue difficili consultazioni 
con il ministro degli Esteri 
di Salisbury Pieter Van Der 
Byl e con 1 quattro leader a-
fricam. 

Il reverendo Sithole della 
ZANU (Unione nazionale per 
i'indipendenza dello Zimbab
we). dopo l'incontro, ha di
chiarato ai giornalisti che nul
la è cambiato nelle posizioni 
dì ciascuna delle parti. Men
tre i rhodesiani insistono per
chè il termine della procla
mazione dell'indipendenza le
gale rlil'9 Rhodes'a venrt fis
sato a 22 mesi, Ivor Richard 

mantiene la sua proposta di 
giungere all'indipendenza en
tro 15 mesi. I leader africani 
però continuano a difendere 
il proprio punto di vista se
condo* cui l'indipendenza del
lo Zimbabwe deve essere pro
clamata « entro i prossimi do
dici mesi ». 

Il governo di Salisbury ha 
smentito oggi il resoconto del 
giornale Durban Sunday Tri
bune. secondo cui durante la 
incursione rhodesiana nel Mo
zambico sarebbero stati cat
turati o uccisi militari cuba
ni. Un portavoce del governo 
ha definito tale resoconto aal-
tamente fantasioso con nem
meno un grano di verità ». 
Dodicimila negri sono stati 

fatti sfollare con la forza e le 
loro case demolite con le ru
spe in un sobborgo di Sali
sbury. perchè « la terra era 
riservata ai bianchi ». Gli abi
tanti sono stati caricati dalle 
autorità su autocarri e tra
sportati in un ghetto negro. 

Hoxha confermato 
segretario del 

Partito del Lavoro 
in Albania 

VIENNA, 7 novembre 
Si sono conclusi oggi a Ti

rana i lavori del VII congres
so del Partito del Lavoro al
banese. I delegati hanno rie
letto Enver Hoxha primo se
gretario del Comitato Centrale. 

i Prima che si procedesse al
la nomina delle altre cariche 
l'assemblea aveva approvato 
all'unanimità il piano econo
mico esposto dal primo mi
nistro Mehmet Shehu ed il 
documento politico dello stes
so segretario di partito. 

! Sia Hoxha che Shehu sono 
, stati confermati tra i dodici 

esponenti dell'ufficio politico. 

Dodici 
neonazisti 
arrestati a 

Berlino Ovest 
BERLINO. 7 novembre 

La polizia ha annunciato 
oggi che le autorità di Ber
lino Ovest hanno arrestato ie
ri dodici persone, tra cui una 
donna, accusate di svolgere 
attività neonaziste. 

Gli arresti seguono una per
quisizione. compiuta nella ca
sa di un uomo di 44 anni, 
nel quartiere residenziale di 
Neukoelln, nella quale sono 
state trovati armi, tra le qua
li pugnali e mazze, un busto 
di Hitler, libri e fotografie 
dell'epoca nazista. 

Il giapponese « Asahi Shimbun » riferisce dì contatti riservati 

In Cina delegazione di Taiwan? 
Taipei snentisce na in ambienti diplomatici di Pechino si dice che e qualco
sa si nuore i • Le prospettive di riunificazion* delusola alla madrepatria • Media-
zione di Henry Kissinger? - Le voci di imminente normalizzazione con gli USA 

TOKIO. 7 novembre 
Tre « alti esponenti » di 

Taiwan (Formosa» — secon
do quanto afferma in una 
corr.spondenza da Pechino il 
quotidiano Asahi Shtmbun — 
si sarebbero recati nei gior
ni scorsi nella capitale cine
se deve avrebbero discusso 
« le prospettive di nunifica-
z:one » alla madrepatria. II 
giornale attribuisce la notizia 
a « fonti straniere » e affer- j 
ma che gli inviati di Taiwan 
avrebbero compiuto il viag
gio con l'approvazione del 
primo ministro Chiang Ching-
kuo. figlio del defunto ditta
tore dell'isola Chiang Kai-
shek e « grazie ai buoni uf
fici del segretario di Stato 
Henry Kissinger ». 

Il giornale riferisce tutta
via anche ima voce secondo 
la quale la delegazione di 
Taiwan sarebbe stata guida
ta dallo stesso premier. La 
mediazione di Kissinger è sta
ta oggi stesso smentita dal 
Dipartimento di Stato, un por
tavoce d?l quale ha anche 
dichiarato di «non essere 
neppure in grado di confer
mare che il colloquio si sia 
veramente svolto». 

Secondo il giornale giappo
nese, la delegazione di Tai
wan aveijbe presenterò, nel 
corso dei colloqui, tre pro

poste: 1 » che il personale. 
fatta eccezione per le più al
te cariche, non venga rimos
so dall'ammimst razione; 2» 
che all'isola venga riconosciu
to un certo grado di auto 
nomia: 3> che vengano man
tenute le forze armate del
l'attuai? governo. Sempre se
condo VAsahi Shimbun. i rap
presentanti di Pechino avreb
bero preso in considerazione 
le proposte, esclusa la terza. 

* 
TAIPEI. 7 novembre 

Il governo di Taiwan » For
mosa i ha smentito oggi la 
notizia pubblicata dal quoti
diano giapponese Asahi Shim
bun secondo cui funzionari 
dell'amministrazione di Tai
pei avrebbero parlato a Pe
chino con esponenti della Re
pubblica Popolare di un'even
tuale unificazione. La notizia 
délVAsahi non ha fondamen
to, ha dichiarato Ying Mao-
Shih, direttore generale del
l'Ufficio informazioni del go
verno. 

• 
PECHINO. 7 novembre 

Le informazioni del giorna
le giapponese Asahi Shimbun 
circa contatti riservati ad al
to livello che sarebbero stati 
presi a Pechino in vista di 
una soluzione della questio
ne di Taiwan « sono accolte 

con scetticismo negli ambien
ti diplomatici — riferisce la 
corri? pondente dell'ansa Ada 
Bimigalli — ma non sono 
considerate li-realistiche ». Si 
dubita cioè dei dettagli; in 
partiiolare della voce secon
do cu: la delegazione sareb
be stata guidata dallo stesso 
Chiang Ching-kuo. premier di 
Taiwan, e eli quella relativa 
ad una mediazione del segre
tario di Stato USA. Si dubi
ta. inoltre, che vi siano « già » 
stati contatti ad < alto livel
lo ». Si ha l'impressione, tut
tavia. che qualcosa si stia 
muovendo dietro le quinte. 

Una fonte diplomatica che 
si • suppone sia bene infor
mata ha detto stasera: • La 
possibilità che le informazio
ni riportate siano esatte è 
molto remota. Infatti è trop
po presto. Ma non sarai sor
preso se qualcosa del genere 
dovesse avvenire. Le cose si 
muovono in questa direzio
ne». 

Queste informazioni coinci
dono d'altronde con voci ine
sistenti secondo cui una nor
malizzazione delle relazioni 
cino-americane sarebbe rela
tivamente prossima, e la nor
malizzazione. ovviamente, è 
ritenuta possibite solo con il 
riconoscimento della sovrani
tà di Pechino sull'isola. 

BEIRUT. 7 novembre 
Ancora notizie di scontri e 

bombardamenti dal Libano. 
dove la tregua appare sem
pre più in pericolo, sebbene 
manchino poco più di 48 ore 
alla data prevista per la en
trata in funzione dei « ca
schi verdi». Il loro dispiega
mento dovrebbe infatti avve
nire martedi, in base al pia
no elaborato dal Presidente 
Sarkis e che il neo-co
mandante • della « forza di 
pace», colonnello El Haj (al
l'uopo promosso generale) ha 
discusso ieri con i dirigenti 
falangisti e discute oggi con 
quelli palestinesi e progressi
sti. C'è però fra la gente di 
Beirut un diffuso scettici
smo circa le possibilità effet
tive della « forza di pace » di 
imporre la fine degli scontri. 
malgrado il previsto impie
go di tutti i 20 mila soldati 
siriani presenti in Libano 
(che stanno diping3ndo i lo
ro mezzi blindati di bianco, 
cioè il colore della forza in-
ter-araba, ma il cui inter
vento potrebbe anche susci
tare qualche incidente). 

E' opinione generale che 
almeno per un certo perio
do i « caschi verdi » — anzi 
i « caschi bianchi ». come so
no stati più esattamente ri
battezzati da Sarkis — riu
sciranno solo a creare alcune 
zone cuscinetto e a far ria
prire alcune strade di grande 
comunicazione, fra cui la 
strada internazionale Beirut-
Damasco. Non si parla 
invece per ora di riapertura 
dell'aeroporto (chiuso da 
giugno), per la quale il Pre
sidente Sarkis vuole che sia
no prima ristabilite condi
zioni di sicurezza adeguate. 

Come si è detto, continua
no gli scontri e i bombarda
menti. soprattutto a Beirut. 
ma da stamani anche sul 
fronte che oppone la città di 
Tripoli (progressista) alla 
cittadina di Zghorta (luogo 
natale e feudo dell'ex pre
sidente Frangio. Nella ca
pitale per tutta la notte è 
rimbombato il fragore delle 
esplosioni, delle cannonate e 
delle mitragliatrici. Si è com
battuto con accanimento lun-
S-T tutta la linea di demar
cazione che divide in due la 
città. 

Por il quarto giorno con
secutivo, inoltre, i quartieri 
residenziali sono stati sotto
posti ad un martellante 
bombardamento di artiglie
ria e di mortai, che ha fat
to un elevato numero di vit
time, malgrado la popolazio
ne se ne stia per lo più rin
serrata nelle case e negli 
scantinati. Nella sola centra
lissima zona di Hamra (un 
tempo la a via Veneto » di 
Beirut) sono stati contati al
meno 88 colpi di mortaio fra 
la una e le due di notte; e 
all'alba il bombardamento si 
è ulteriormente intensificato. 

In questa situazione, il 
Presidente Elias Sarkis do
vrebbe rivolgere questa sera 
un appello radio-televisivo al 
Paese. Si ritiene che il capo 
dello Stato inviterà i libane
si di ogni ideologia ed 
i palestinesi ad adottare 
una posizione positiva ver
so il piano di p a c e 
che la forza ìnter-araba cer
cherà di attuare. Ieri erano 
corse voci insistenti secondo 
cui Sarkis intenderebbe pro
clamare lo stato di emergen
za e il coprifuoco a tempo 
indeterminato, ma questa no
tizia non trova né conferme 
né credito. A parte il fatto 
che una decisione del genere 
rischierebbe di aggravare, e 
non di risolvere, il conflitto, 
è anche da considerare che, 
fino all'intervento fattivo del
la « forza di pace ». Sarkis 
non ha in mano nessuno stru
mento con cui imporre lo 
stato di emergenza o il co
prifuoco. E' comunque im
probabile che ì « caschi bian
chi » possano impegnare una 
battaglia frontale contro le 
varie milizie e tronconi del
l'ex esercito libanese. 

Frattanto gli scontri si 
vanno estendendo dalla ter
ra al mare. Non vi è più dub
bio che ieri si sia verificata 
una a battaglia navale » con 
gli israeliani al largo del 
porto di Sidone, ma sull'epi
sodio esistono versioni diver
genti. Secondo Tel Aviv, una 
nave da guerra avrebbe af
fondato un battello carico 
di « terroristi palestinesi » e 
ne avrebbe catturati altri 
due. Il bilancio sarebbe di un 
morto e 12 prigionieri. Sui 
battelli sarebbero stati rin
venuti armi ed esplosivi che 
farebbero pensare ad un raid 
in preparazione contro J! ter
ritorio israeliano. 

Secondo una fonte del
l'esercito del Libano arabo. 
nav: israeliane avrebbero 
bombardato li porto di Si
done e ìa vicina raffineria 
di Zahrani. Una delle navi 
sarebbe stata affondata e le 
altre messe in fuga. L'agen
zia palestinese Wafa parla 
dell'attacco di alcune vedete 
te dell'OLP contro una « uni
ta falangista » che aveva in
tercettato un mercantile di
retto a Sidone. Alcune ve
dette israeliane sarebbero in
tervenute per soccorrere la 
imbarcazione della destra. 

Infine l'agenzia di stam
pa irakena afferma (ma sem
bra trattarsi di un episodio 
s3oarato dal precedente) che 
il mercantile greco «Miner
va ». con un carico di farina 
e diretto a Sidone, è stato 
fermato da navi di Tel Aviv 
e dirottato verso un porto 
israeliano. L'episodio è da 
collocare nel quadro del bloc
co navale imposto, in viola
zione di ogni legge interna
zionale. dai governanti israe
liani contro i porti control
lati dalle forze palestinesi e 
progressiste. 

Terremoto 
in Iran: 
almeno 

16 morti 
TEHERAN. 7 novembre 

Una regione dell'Iran nord
orientale è stata colpita que
sta mattina da un forte terre
moto. che ha provocato — se
condo le informazioni finora 
pervenute — almeno 16 morti 
e 23 feriti. Tre villaggi sono 
stati sicuramente danneggiati 
in modo grave, secondo le 
fonti di Teheran. In partico
lare si ha notizia che dalle 
macerie di Vandik e di Kala-
tam sono stati estratti i corpi 
di numerose vittime. Il « Leo
ne e sole rosso » (equivalen
te iraniano della Croce Rossa) 
ha inviato sul posto uomini e 
mezzi di soccorso. 

L'università di Teheran af
ferma che il sisma si è veri
ficato alle 7,31 (ora locale), 
con epicentro localizzato a 
700-750 km. a nord della capi
tale. L'intensità della scossa è 
stata valutata nel sesto grado 
della scala Richter. Un bilan
cio più completo delle vittime 
e dei danni sarà possibile solo 
nei prossimi giorni. 

Tre morti 
e 46 feriti 
in attentati 
nell'Ulster 

BELFAST, 7 novembre 
Ancora attentati ed uccisio

ni nell'Ulster. Un giovane cat
tolico di 23 anni è stato uc
ciso a colpi di arma da fuoco 
mentre montava la guardia da
vanti a un bar di Belfast. A 
sparare è stato un uomo in 
motocicletta. Sempre stamani 
sono deceduti in ospedale un 
milite protestante dell'Ulster 
Defense Regiment, che era sta
to ferito dieci giorni fa. e una 
ragazza di 15 anni, ferita ve
nerdì scorso sulla porta di 
casa di alcuni parenti (un an
no fa era stato ucciso nello 
stesso modo il fratello dicias
settenne). Altre sei persone so
no state ferite in sparatorie in 
varie parti della città. 

Nella cittadina di Ballymena 
la notte scorsa un'auto imbot
tita con oltre 200 chili di esplo
sivo è scoppiata di fronte ad 
un bar: 38 persone sono ri
maste ferite in modo più o 
meno grave. A Belfast invece 
due bombe sono esplose nel 
deposito degli autobus. 

Cadetto ucciso 

a New York 

in un «rito di 

iniziazione» 
NEW YORK. 7 novembre 

La polizia ha annunciato che 
un cadetto di 20 anni che re
citava la parte di un soldato 
fatto prigioniero, durante un 
cosiddetto « rito di iniziazio
ne » per le matricole di un 
collegio militare, è stato pu
gnalato a morte da un altro 
cadetto che faceva la parte 
del suo interrogatore. 

\JL polizia ha precisato che 
il cadetto ucciso. Thomas Fitz-
gerald. è stato colpito al to
race con un coltello o con 
una baionetta, durante la ce
rimonia. basata su pretese di
mostrazioni di forza e di co
raggio. che i radetti, tutti 

I membri di un collegio patro-
j rinato dal corpo degli ufficia

li della riserva dell'esercito 
americano, avevano organiz
zato su un'isola desena, ai 
largo di New York. 

Il cadetto che ha pugnalato 
il suo commilitone e stato de
nunciato oer omicidio. 

Bomba a Madrid 

contro la e Catena 

de Aviacioni 
MADRID. 7 novembre 

Una bomba è esplosa alle 
prime ore di stamane negli 
uffici della compagnia aerea 
di bandiera di Cuba. Cubana 
de Aviacion. al centro di Ma
drid. provocando ingenti dan
ni materiali. La polizia ha 
aperto immediatamente un'in
chiesta per rintracciare i col
pevoli. 

Andreotti 
questa operazione di prelie
vo fiscale e parafiscale va por
tata a termine innanzitutto 
correggendone il segno, nel 
senso di un maggior incre
mento dell'imposizione diret
ta e di un maggior interven
to sui redditi medio-alti, e i-
noltre tale operazione non 
può essere considerata fine a 
se stessa, ma deve essere de
cisamente integrata da una 
politica di rilancio e di nuo
vo orientamento degli investi
menti produttivi. Sono stati 
questi gli indirizzi su cui si 
è realizzata la maggior con
vergenza tra le posizioni del 
PSI e del PCI, mentre la di
scussione è rimasta aperta sul 
merito di alcune misure da 
prendere sia nel senso di un 
accrescimento ulteriore del 
prelievo fiscale, sia nel sen
so di un alleggerimento del
la situazione delle imprese. 

Alcuni giornali hanno tito
lato vistosamente sulla pro
pensione dei due partiti di 
sinistra per un'imposta sui 
patrimoni immobiliari. Si trat
ta, per la verità, di una pro
posta socialista, già contenu
ta in un progetto di legge, ma i 
che non ha niente a che ve
dere con un intervento fisca
le straordinario trattandosi 
bensì dell'accensione di un 
nuovo tributo ordinario. A ta
le scopo, i rappresentanti co
munisti hanno precisato ai 
giornalisti che l'eventuale in
troduzione di una slmile im
posta dovrebbe essere legata 
all'attuazione dell'equo cano
ne e cioè concepita come 
mezzo di perequazione degli 
effetti che tale nuova disci
plina delle locazioni potreb
be provocare per i proprieta
ri, che non sono certo una 
categoria a reddito omoge
neo. 

Anche la posizione di mas
sima espressa dai comunisti 
sulla necessità che un'even
tuale fiscalizzazione degli one
ri sociali abbia una dimensio
ne contenuta, è ispirata alla 
preoccupazione di evitare una 
ulteriore massiccia pressione 
fiscale a compensazione del
l'onere così assunto dallo Sta
to. 

Ma su questi e su tutti gli 
altri aspetti della manovra fi
scale discuterà domani stes
so la terza commissione del 
CC del PCI, proprio al fine 
di precisare la linea di con
dotta dei comunisti in sede 
politica e parlamentare. 

Gli interrogativi maggiori, 
per quanto riguarda la posi
zione delle forze politiche sul
le scelte necessarie, riguarda
no la DC. Considerata la lun
ga latitanza dell'impegno de
mocristiano nella definizione 
di una piattaforma di partito 
e le molte e contraddittorie 
spinte che si sono manifesta
te in dichiarazioni di vari e-
sponenti, è da auspicare che 
la DC finalmente metta nero 
su bianco con la riunione del
la sua Direzione di martedì. 
Proprio negli ultimi giorni, du
rante la gestazione dei pro
getti di documenti che do
vranno essere deliberati dal
l'organo dirigente, si sono sen
tite voci che alcuni osservato
ri hanno interpretato come 
contraddittorie non solo fra di 
loro, ma anche rispetto all'in
dirizzo governativo. 

Non a caso il vice-segretario 
de. Galloni, ha sentito il biso
gno di smentire che nelle di
scussioni in corso nel partito 
scudocrociato « si sia manife
stato un orientamento contra
rio al sistema dell'austerità, 
come proposto dal governo». 
Al contrario — ha aggiunto — 
la DC appoggia i provvedimen
ti governativi « naturalmente 
procedendo allo sviluppo e al
l'approfondimento dei provve
dimenti stessi ». Ora è proprio 
quel « naturalmente » che ap
pare significativo in quanto 
conferma l'esistenza di un con
trasto. In buona sostanza sem
bra di cogliere nella DC la 
preoccupazione che una ma
novra fiscale la quale investa 
i redditi medio-alti provochi 
un contraccolpo nei rapporti 
fra il partito e i ceti che ri
sulterebbero colpiti. La que
stione avrebbe dunque un pre
valente significato politico, i-
spirato, come per tradizione, 
alla salvaguardia prioritaria 
degli interessi del partito su 
quelli del Paese e con il sotta
ciuto ma reale proposito per
verso di far pagare la classe 
operaia e gli altri lavoratori. 
Ma. come si diceva, un giudi
zio preciso è sperabile possa 
derivare dalla conoscenza dei 
deliberati della Direzione de
mocristiana e dalle posizioni 
che essa sosterrà nel confron
to parlamentare. 

Un discorso di Zaccagnini. 
per questa parte, non ha re
cato oggi alcun lume, tanto 
sfumato e generico esso è ap
parso sul segno e sulle finalità 
dei « sacrifici ». Più preciso ta
le discorso è stato a proposi
to dell'aspra polemica ormai 
in corso nella DC attorno al 
modo come il suo gruppo diri
gente sta affrontando non so
lo la crisi economica, ma la 
complessiva connotazione poli
tica del partito. 

Alcune interviste del mini
stro De Mita, pubblicate oggi. 
contengono un attacco fronta
le alla segreteria Zaccagnini. 
L'accusa è di assenza di una 
strategia, di un metodo, di 
una capacita di iniziativa. E' 
la stessa accusa che viene 
mossa dagli integralisti di «Co
munione e Liberazione » e 
dalla destra interna, ma in 
De Mita si colora di motiva
zioni differenti. L'accusa di 
paralisi riguarda, per lui. la 
incapacità di riannodare un 
rapporto con un Paese cam
biato e la fedeltà tutta forma
le e immobilistica ai vecchi 
moduli insiti nella formula 
del « confronto » col PCI. 

Zaccagnini ha replicato con 
una punta di amarezza, ma 
senza esasperare la polemi
ca. Dopo aver richiamato 1 noti 
propositi di «apertura» del 
partito sulla società, egli ha 
annunciato il prossimo inse
diamento di una commissione 
di indagine sul finanziamento 
delle correnti democristiane 
«per correggere eventuali a-
busi » < il riferimento è alle 
rivelazioni sul tesseramento 
fasullo che ha portato, come è 
noto, all'assurdo per cui lo 
stesso presidente del Consiglio 
e lo stesso vice-segretario del 

partito non hanno in tasca la 
tessera della DC). • 

In quanto alle critiche di 
impotenza egli ha detto che il 
rinnovamento del partito «non 
può essere compito di una so
la persona, ne di un ristretto 
gruppo di dirigenti. E. comun
que, la linea di rinnovamento 
deve tendere a evidenziare, 
nei fatti, nella verità, il volto 
che chiamerei più presentabi
le » della DC. 

Regioni 
edili, alimentaristi, tanto per 
citare le maggiori». 

Questa settimana inizia 
inoltre l'azione articolata dei 
lavoratori della Pubblica Am
ministrazione. E' la risposta 
che oltre due milioni e mez
zo di pubblici dipendenti 
danno alla posizione negati
va assunta dal governo sul 
rinnovo dei rispettivi contrat
ti. L'articolazione della lotta 
è per categorie omogenee pro
prio perchè — come osserva
va nella intervista di ieri il 
compagno Rinaldo Scheda. 
segretario confederale della 
CGIL — mettere insieme le 
rivendicazioni delle singole 
categorie e aprire un'unica 
vertenza del pubblico impie
go « non arrecherebbe nes
sun vantaggio » e « si corre
rebbe il rischio di mettere 
in ombra l'insieme dei pro
blemi che riguardano la ri
forma dell'apparato ammini
strativo e dei singoli servizi 
(scuola, trasporti, poste, ecc.) 
che vengono affrontati dal
le richieste che ogni catego
ria ha incluso nelle piatta
forme» per i rispettivi con
tratti. 

I primi a scendere in scio
pero. a partire dalle 21 di 
giovedi fino alle 21 di vener
dì. sono i ferrovieri, i poste
legrafonici. i telefonici di 
Stato, i dipendenti dei mo
nopoli. L'azione proseguirà 
per le altre categorie nella 
settimana successiva. Il 16 
sciopereranno per 24 ore gli 
statali, i dipendenti delle Re
gioni e degli Enti locali, gli 
ospedalieri. Il 18 (le modalità 
non sono state però ancora 
definite) sarà la volta del 
personale della scuola e del
le università. Un momento 
di unificazione della lotta di 
tutte queste categorie è fis
sato, in linea generale, per il 
23 novembre. 

Sempre per il rinnovo con
trattuale (l'andamento delle 
trattative è. a giudizio dei 
sindacati, fortemente negati
vo) scenderanno in sciopero, 
questa settimana anche i la
voratori delle aziende munici
palizzate del gas. L'astensio
ne dal lavoro di tre ore avrà 
luogo martedì. 

Carne 
mancano: alcune vanno anche 
tenute in debito conto. Ma 
nessuna è risolutiva. Perchè? 
Perchè non aggredisce il pro
blema alle sue fondamenta. 
Inventare l'impossibile pur di 
ridurre i consumi oppure per 
eliminare incongruenze e spre
chi dei regolamenti comunita
ri, è importante ma non ser
ve. E' la produzione naziona
le di carne che va sviluppata. 
potenziata. Se il nostro patri
monio zootecnico non cresce e 
resta continuamente ai livelli 
del 1910 (poco più di 8 mi
lioni di capi, con una dimi
nuita presenza di fattrici che 
secondo i dati 1975 non rag
giungono il 42 per cento) c'è 
poco da programmare. La 
realtà, grave e drammatica. 
è che pur mangiando meno 
carne, ne importiamo di più. 
I dati lo confermano: l'au
mento dell'IVA al 18 per cen
to e la propaganda sulle car
ni alternative, qualche segno 
l'hanno lasciato: i 24.4 chili di 
carne bovina che consumava
no nel 1974, nel 1975 sono sce
si a 22,1 chili. La contrazione 
c'è stata, il guaio è che nello 
stesso periodo si è però con
tratta anche la produzione na
zionale, il cui grado di ap
provvigionamento è — come 
dicevamo all'inizio — in netto 
calando. 

Il nodo, quindi, da scioglie
re, quello vero, è rappresenta
to dallo stato dei nostri alle
vamenti che cosi come sono 
renderebbero vane tutte le 
misure di austerità in dire-

i zione della nostra bistecca. 
! Non c'è dubbio che, in que

sta vicenda paradossale ma 
solo all'apparenza, vi sono an
che fenomeni di accaparra
mento dei « signori del 10 per 
cento» (cioè gli importatori» 
in vista di ulteriori aumenti; 
così come un peso ce l'ha il 
fatto, in verità singolare, che 
serviamo carne importata, e 
quindi pagata in dollari, all'in
tero Canton Ticino che si ri

versa nelle macellerie di Co
mo e Varese (il cambio è fa
vorevole per gli svizzeri, eppoi 
la carne da noi costa meno); 
tuttavia la causa di fondo 
resta la crisi dei nostri alle
vamenti. Se non si elimina 
quella, ogni altra iniziativa la
scerà inalterata la situazione. 
Con il grosso rischio di farla 
marcire. 
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ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI DELLA 

PROVINCIA DI TORINO 
Corso Dante, 14 - TORINO 

Avviso di 
licitazione privata 
L'Istituto Autonomo Case 

Popolari della Provincia di 
Torino deve procedere all'ap
palto dei lavori di costruzio
ne in: 
— PINEROLO: 3 fabbricati -

80 alloggi (Legge 17-10-1975 
n. 492) • Importo a base 
d'asta L. 1.235.490.000. 

L'aggiudicazione dei lavori 
sarà effettuata con la procedu
ra di cui all'art. 1 lettera e) 
della Legge n. 14 del 2-2-1973. 

L'appalto potrà essere ag
giudicato sin dalla prima ga
ra, alla migliore offerta, anche 
se unica. 

L'Istituto stabilirà con sche
da segreta i limiti di mini
mo e massimo ribasso. 

Le richieste d'invito devono 
essere redatte su carta legale 
e indirizzate all'Ufficio Affari 
Generali di questo Istituto -
Corso Dante, 14 - Casella Po
stale n. 1411 - 10100 Torino 
Ferrovia, entro e non oltre il 
19 novembre 1976. 
Tonno, 5 novembre 1976 

IL PRESIDENTE 
Carlo Peisino 

COMUNE 
DI TARANTO 

Avviso di gara 
I/Amministrazione comunale di 

Taranto deve esperire licitazione 
privala, t i sensi dell'art. I Ictt. c i 
della legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
per la COSTRUZIONE DI STRADE 
NELL'INTERNO DEL COMPREN
SORIO n. 1 del plano di zona pre
visto dalle leggi 18 aprile 1962. 
n 167 e n. 865 del 22 ottobre "71. 
L'importo a base d'asta ammonta 
a L. 725 000.000. 

Le ditte che volessero parteci
pare alla gara, dovranno far per
venire a questo Ufficio, nel ter
mine improrogabile di giorni dirci 
eia oggi, istanza in carta da bollo 
òa L. 700. 

Taranto, 30 ottobre 1976. 
p IL SINDACO 

l'Assessore ai contratti 
Inc. Strilo BUM 

ìuestasera a Carosello 
con Franco Franchi 
viride, siride, siride! 

con 

si rade, si rade, sì rade! 


